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LA PREGHiERA

I{i sono spesso domandato perchè
iI Signore ci chiede di pregare
costantemente, dato che tutto èsotto iI Suo controlÌo, che co-
nosce tutte 1e nostre necessità,
sa già ciò che accadrà nel1a no-stra vita e conosce l_a fine diogni cosa sin da1 principio. Che
bisogno potrebbe avere Dio delle
nostre preghiere?

DaIla Scrittura vediamo prima ditutto che i1 Signore ha sempre
cercato e desiderato degli ADORA,-
TORI. fn Giovanni 4:23, Gesù dis-
se alIa samaritana: "Iua 1'ora viene,
anzi è già venuta che i veri adoratori
adoreranno il Padre in ispirito e verj--
tà; poichè tali sono gli adoratori che
iI Padre richiede.', Vedi-amo a1lora
chiaramente che ehiunque vogliaservire fddio deve prima essere
un vero adoratore.

La salvezza di Dio è stata at-tuata attraverso Gesù, €d Egliè stato iI più grande adoratore
deI Padre. I1 termine ,'preghie-
ra" ha un slgnificato mò1to am-pio e con esso intendiamo signi-ficare quel vasto campo di atti-
vltà del nostro spirito che ri-
cerca vera comunione con Dio,
che si intrattlene in un ,'di-
scorso intimo con Dio,'. Appren-
diamo cosÌ un concetto chè- gui .

voglio sottollneare: c,ertamente
fddio conosce tutte Ìe nostre
necessità, i nostri problemi e
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vi ha anche provveduto per mezzodi Gesù. Vuole altresÌ éhe noi co-
nosciamo Ie priorità; del_Ia nostravita e vuole soprattutto che noi
impariamo ad essere degli adorato-ri. Dobbiamo imparare 'a.. dare Ia
massima enfasi neI1a nostra pre-ghiera all'adorazione de1 noltro
Padre Celeste nel nome del SuoFigliuolo Gesù Cristo, attraverso
Ia guida del1o Spirito Santo.

f n Marco 14238 Gesù dice: ',vegliate
e pregate affinchè non cadiate in tenta-
zione." ed in Luca 21:36 insegna:
"Vegliate pregando in ogni tempo. .. . "
Una preghiera continua, come Gesùrichiede, non può essere solo 1i-mitata ad un elenco di richieste
presentate a Dio, quasi fosse un
"Babbo Nata1e", ma piuttosto deve
essere un sincero ed onesto collo-
gui-o con Dio 1_n atteggj_amento in-teriore di umiltà e coI desi_deriodi conoscere e f are Ia Sua vol_ontà.

f1 Signore conosce senza dubbj-o 1enostre necessità e Ie nostre dif_ficoltàr rra spesso noj_ pensiamo diconoscerle meglio di Lui. Eccoperchè Dio ci vuole fortificarej-nsegnandocj- Ia via giusta che por-ta aI Suo trono, dobbiamo inconltrarlo nellradorazione. . . . ogninostro bisogno otterrà risposta
perchè conosceremo Ie nostre verenecessità e avremo que11o che chie-
deremo secondo la Sua volontà,
quando chiederemo come deg11 adora-

. tori'. Umiliazione ravvedimento
perdonb ri-ngraziamento adora-



zione, questa è Ia scala con cui
lo Spirito Santo ci Porta alla
Sua presenza. NeIla Presenza di
Dio lo Spirito Santo ci Parla
chi-aramente delle vere situa-
zj-oni "urgtenti" della nostra
vita, ci fa comPrendere come
molto spesso noi abbiamo Ia
presunzione di fare delle "co-
se importanti" Per Dio, mentre
esse sono soltanto iI frutto
della nostra proPria isPirazio-
ne. Lo SPirito Santo ci fa com-
prendere che noi diamo a volte
più importanza a quello che
ètiamo facendo per Dio anzichè
a quello che Dio sta facendo o
vuol fare per noi. E' nella
PREGHIER-A, cosÌ intesa che iI
Signore ci rende consaPevoli
d.ei nostri errori e dei nostri-
punti di vista sbaglj-ati. Qui
il Signore rinnova 1a nostra
mente per adeguarla alle Sue
decisioni, aIIe Sue scelte e
aIla Sua buona ed accettevole
volontà nel Suo Piano Perfetto
in cui ci ha onorati di Presta-
re servizio.
,,SIGNoRE, INSEGNACI A PREGARE!,,

(Luca 2 : 1)

- DanLo Tomma,slruL
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TESIIMONIANZA

A 1 I anni cominciai ad essere
indipendente e a fare que1lo che
desideravo di più. Avevo un Po'
iI desiderio di sganciarmi dal1a
famiglia. Fj-no ad allora ero
sempre stato molto chiuso di
carattere e dato che mi si Pro-
spettava tutta quella libertà,
volevo utilizzarLa al massimo.
Alf inizio tutto mi entusiasma-
va perchè aveva sapore di novj--
tà. Ero molto attratto da queIlo
che mi offriva 1l mondo e mi Pa-
reva di essere contento e sod-
disfatto. Credevo di essere 1i-
bero da ogni condizionamento.
Avevo già un lavoro, avevo molti
amici e godevo di ottima salute.
Insomrna, fti dicevo: "Cosa voglio
di più dalla vita?" 

,

CoI tempo però .o*i.r.iui ad as-

suefarmi a tutte queste cose al-
lettanti e cominciai a provare
un senso di vuoto che andava au-
mentando. AII'inizio cercai di
non farci caso e volevo addirit-
tura convincermi che non era vero
che ero scontento, ma it vuoto
restava. Allora caddi i-n certi
eccessi, come ltabuso di alcool
che mi dava dei momenti di eufo-
ria. Continuai con questa Pratica
fino ai 23 anni, e Ia mia situa-
zione cominciò ad essere preoccu-
pante.

Proprio in quel periodo un mio
amico che da poco aveva conosciu-
to il Signore cominciò a parlarmi-
dell'amore di Dio manifestato in
Gesù. I4i diceva che Gesù è Ia
soluzj-one per qualsiasi proble-
rnérr mi raccontava Ia sua esperien-
za d.i salvezza e di quanto il Si-
gnore Io amava. 41I'inizio rifiu-
tai abbastanza atriertamente tutto
questo perchè mi illudevo ancora
di trovare quel qualcosa che mi
mancava con le mie fòrzei confes-
so che ero molto orgoglioso. Ma
ho avuto iI coraggio di guardare
la realtà cosÌ come era: mi si-
prospettava un futuro molto in-
certo. Ho gridato a Gesù di sal-
varmi e di dare un senso alla
mia esistenza colmando i-1 vuoto
che era in me.

Voglio r:-ngraziare il Signore per
1a Sua pronLezza e per la fedeltà
che ha avuto nei miei confronti-.
Quand.o Egli è entrato nel mio
cuore ho sentito una esplosione
di amore dentro di me e una pace
ed una gioia mai provate. Avevo
un grande desiderio, un impulso
irrefrenabile di raccontare ad
altri le meraviglie che Gesù
aveva fatte ne1la mia vita. Da
alIora vogli-o comunicare agli
altri quello che provo a vivere
vicino a Gesù, voglio raccontare
quanto è meraviglioso 1!amore
di Dio.

Penso che non riuscirò mai de1
tutto a capire quanto Gesù mi
ama. Posso solo lodarl.o, esser-
GIi grato e servirlo per semPre.

- Ftanco Belutol,{-o
ffi
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MISSIONI: ISRAELE

Grazie al le rìsposte di Dio al le preghìe-
re dei credenti, 'in Israele jl rìsvegì io
spirituale è djventato una realtà.
I m'issjonarj, conìugi Byars, sono sempre
p j ù 'indaf farat'i con i I nuovo raccol to.
Hanno aperto un locale di culto entro
le antiche mure della città vecchia di
Gerusalemme. Si tratta di un apparta-
mento la cui stanza più grande serve
da santuario con una capìenza di cjrca
trenta persone.
In pochi mesi più d'i venticinque per-
sone hanno accettato 'i I Si gnore Gesù
come Salvatore e quasi ogni settimana
qualcuno dà la propria vita a Cristo.
I coniugi Byars ci chiedono di pregare
per un locale p'iù grande; purtroppo
ce ne sono poch'i dì sponi b'i 1 i e sono
comunque costosi e d'iffici I i da tro-
vare.
Diamo gloria a Dio perché persone ìn
quattro diverse c'ittà sono interessa-
te a partecipare ad jncontri di pre-
ghiera nelle loro città. Purtroppo non
ci sono operai cristiani da invianvi.
Per questo motivo i Byars hanno ini-
ziato un programma di preparazione al
ministerio. Preghiamo affinché il Si-
gnore del I e mèsse spi nga opera'i nel I a
Sua mèsse.
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INFORMAZIONI

Ringraziamo i1 Sìgnore per 1a visjta
del fratello John Della Foresta, pa-
store a Montreal della comunità ita-
liana della Chiesa 'Emanuel', e della
giovane consorte, sorella G'ina, avve-
nuta domenica 4 agosto. Il Fratello
Della Foresta ha studiato alla Scuola
Biblica Italiana (IBI) di Roma e si è
anche adoperato come collaboratore
nel I a comuni tà d'i Cani catti (AG) .

Siamo gratì al Signore per i messaggi
che il fratello ha condiviso con noi
sia a Padova che a Vicenza.

R'i ngrazi amo i 'l Si gnore per 1a vi s ì ta
dei fratelli Marin alle nostre comuni-
tà, avvenuta domenica 4 agosto. Questi
cari fratelìi, ora m'issionarì a riposo,
s'i sono impegnati per oltre vent'anni
a portare la testimonianTa ^evangelicapentecostale nel Veneto. Sono ritorna-

ti cosi a salutare le nostre comunità.
Ringrazìamo i1 S'ignore per la loro
gradì ta ed i ncoraggì ante vj si ta.

ffi

Fuggi gLL appe.il-ti giovarvU,c e Wocac-
cLa giutiz.i-a., {zde, anotle, pd.ce con
cluelli che d,L cuo,L puLo invoeano il
Signone. (2 Tbn. 2:22)
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LA PAROLA DI DIO E LA VITA CRISTIANA

La Parola di Dio insiste sull'impor-
tanza dell'AM0RE nei rapporti
con g'l i al tri . Ma cosa i ntendono I e
Scritture con la parola AMORE?

L'AMORE è paziente - l'AMORE non è
invidioso - I'AMc)RE non si gonfia d'i
orgoglio - l'AM0RE non si vanta -
I'AMORE non fa niente di disonesto -
l'AMORE non cerca il,suo interesse -
l'AM0RE non si irrita - l'AMORE crede
tutto, sopporta tutto, perdona tutto,
spera sempre e non vjehe.meno.
L'AMORE come Dio lo intende è costi-
tuito da questi molti elementi. (I
Cor. '13:4-8)

L'AMORE, secondo la Bibbia, costi-
tui sce I ' essenza stessa de'l I a natu-
ra di Dio: "chi non ama non ha cono-
sciuto Iddio; perchè Dio è AI{ORE"
(I Giov. 4:8).
L'AMORE è essenziale neì rapporti del-
I 'uomo con Dio e con g'li al tri uomì ni :

"E Gesù gli dJ-sse: Ama il Signore lddio
tuo...., questo è iI primo comandamen-
to. II secondo è: ama il tuo prossimo
come te stesso. " (Matt. 22237-39) .

L'AMdRE d'i Dio verso g'l i uomi ni s j è
dimostrato particolarmente ne'l prov-
vedere loro la redenzione: "Poichè
Iddio ha tanto amato il mondo, che ha
dato il suo unigenito Figliuolo, df-
finchè chiunque crede in Lui non pe-
risca, ma abbia vita eterna. " (Giov.
3:16) .

L'AMORE è instillato nei credenti dallo
Spi ri to Santo: " . . . . I'AIvtoRE di Dio è
stato sparso nei nostri cuori per 1o
SpiriÈo Santo che ci è stato dato."
(nom. 5:5). AMORE è la caratteristica
per eccel I enza dei di scepol 'i di Cri sto:
"Da questo conosceranno tutti che siete
niei discepoli, se avete Al,tORE gli uni
per gli altri." (Giov. 13:35).
I I cri sti ano deve A,UARE !

"Se uno dice: Io amo Dio, e odia iI suo

?



fratelIo, è bugiardo; perchè chi non
ama il suo fraLello che ha veduto non
può amare Dio che non ha veduto. E
questo è iI comandamento che abbia-
mo da Lui: che chi ama Dio ami- anche
il suo fratello. " (f Giov. 4:20-21)

Manehionnto

rL CARÀ.TTERE

fI bambino gioisce per que11o
che HA,
i1 giovane per quello che FA,
e liadulto per quello che E'.
fl possesso e 1'esperienza
fanno parte della crescita,
ma noi dobbiamo curare iI
nostro CARÀ,TTERE, perchè Dio
guarda a1 cuore.

Bel,tq Rctaen
HlS MAGAZINE

- !g:u comprende la cura di Dio per noi?- Ch i è veramente f el 'i ce?
- Cosa ha in serbo per noi il Buon pa-
store?
- Perchè il Signore ci esorta alla
grati tudi ne?
Se vuoi saperne di più frequenta la
SCUOLA DOMENICALE !

In questo periodo si stanno conside-
rando 'i I i bri dei "SALMI " . Questa è
una opportunità che Dio ci dà per ap-
profondire la nostra conoscenza della
Sua Parola, affinchè cresca la nostra
f jducia 'in Luj, ìa g'ioia e 'la saggezza
di cui tanto abb'iamo bìsogno ai nòstri
giornì.
ORARI DELLA SCUOLA DOI,4ENICALE:
Chiesa di Padova: Domenìca ore 9,.l5
Chiesa di Vicenza: Domenica ore l7

@
Siarro a vostra disposizicne per
consigli spjrituaJ.i, preghiere
per gLi ammaLatl e vj.slte.

Pasto:e Enzo Specch:
?el. (049) 509OOO7

Sengio
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RIUNIONI

CHIESA D] PA D C Y A Via t/olf
Dc;enica ore 9.15

" 10,15Mercoledì " ZO,30
§e\rta " ,- nnL- r--

V I C E N Z A V.i a quadri

Do:rs1i63 ol;. 17,00
13,0c

Hsrtedì ,, 20,30
Sabato " 2t,00

Ferrali I0 Te]

Scuola Domg6i6s'l s
Culto dì Adorazione
Studio B,i blico
Riunione G.i ovani
(Locaìe di Via p. Liberj

75 Tel

Scucìa Dor.enicaIe
Cultc di ACoraziore
Studic Biblico
Riunicne Giovani

(019) 601908

( 0114 ) 51?684
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CAYC"ADARSEGO, PD .

CASÌELFRANCO, TV -

LEGNÀRO, PD.
V;GONOVO, VE

YAROSÌICA, VI -

PiDSVA

i3tiCcl DI

':LLATRAIiCq, PD

SARCTDO, VI

saHi0, vl

'IlIZIA-MiSTPt

VICtTTZA

Stepà to l n

R]UNICIii DI PREG.,i] iRI A c:ìA DELLE cOHUIiiTA
Venerd'i -ore 20,30-a turro presso famìglìe di fedeli.
venerdì-ore 20,30-presso ra famigìia Guidolin, via san 0aniele irlcr
Venerdì-ore 20,30-a turro presso famiglie di fede,l j.

lilerco'l edi -ore 2C,30-StuCi o gì bl i co ; Venerd ì _ore ZO,3O- preqhiera.
Sala di Riunicr:e - yia Coì. Scren;" S.Per jnfornazioni chiama.e: Luciano Sartor.i , Tel. (0424) g9745.
Venerdì-ore 20,30-a tur.! presso fèmigìie di fedelj.
Venerdl-ore ?C,3C-press: ìa famìgìia Fochesai.o, Vja Cà Zen lZ.

- Venerdì-cre 20,30-press: ìa famiglia Santagiu.l jana,
Via Bassano oel G.appa 52.

- Venerd'l-ore 20,3C-Sala ci R,iunione_Via Crjstoforo ?1.
- Domenicè-ore 15,30-5cuo'a Domenicalei ore 16,30_CultoPresso i'1otel P'l aza-Hest.e per infornazroni chìòmète:reì. (019)v5cljoo7.
- Venerdì-ore 20,j0-a turt.. presso fèmiglìe di fedeìi.

?f.Pr Lo c. c. E

di Adorazione.
Inzo Specchì,

-A D I.


